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Scoppia la polemica nel governo. Il ministro degli Esteri invia lettere a Prodi e Burlando. La soddisfazione del sindaco Rutelli

Dini: difendere Fiumicino
«Alitalia fermi il trasferimento dei voli a Malpensa»

ROMA. Prodi deve ripensarci. Parola
delministrodegliesteriLambertoDi-
ni. L’oggetto di una polemica che sta
scoppiando nel governo è lo scontro
sulla spartizione del traffico aero in-
tercontinentale tra Malpensa e Fiu-
micino. Dini hapresocartaepennae
ha fatto recapitare al capo del gover-
no una lettera che contiene una ri-
chiestaprecisa: ilpresidentedelCon-
siglio deve intervenire affinché l’Ali-
talia ci ripensi. Malpensa non deve
essere privilegiata rispetto all’aero-
porto della capitale. Un’altra lettera
dello stesso tenore Dini l’ha indiriz-
zata anche al ministro dei Trasporti
ClaudioBurlandoperchésiattiviper-
sonalmente. E una copia ha raggiun-
to anche il sindaco di Roma, France-
scoRutelli. «Ti saròmoltograto- scri-
veDiniaProdi-peruntuoautorevole
intervento che induca l’Alitalia a ri-
flettere più ponderatamente su una
decisione che rischia di provocare

non poco imbarazzo per l’immagine
dell’Italia». Il ministro degli Esteri,
«pur comprendendo l’importanza
strategica dell’intesa con la società
olandese, risulta difficilmente com-
prensibile l’idea di escludere Roma
da numerose rotte che interessano
paesiprioritariper l’Italia».Lasocietà
olandese è la Klm, che ha firmato re-
centemente importanti accordi con
l’Alitalia. Ilministrohatral’altroreso
notoaProdidiaverricevutonumero-
si appelli da parte di diverse amba-
sciate,preoccupatedi«nonpoterfare
affidamento su collegamenti diretti
con la capitale».Il piano dell’Alitalia
prevedeil «trasferimento»dicircaun
quarto dei voli intercontinentali dal
Leonardo da Vinci verso l’aeroporto
lombardo con un calo delle frequen-
ze di 142 unità alla settimana contro
le attuali 592. Il tutto a vantaggio di
MalpensaDuemila.Ventiseidestina-
zioni non saranno più collegate di-

rettamente con la capitale: Accra,
Amman, Beirut, Dakar, Damasco,
Dubai, Hong Kong, Jedda, Johanne-
sburg, Kuwait City, Lagos, Larnaca,
Manila, Bombay, Nairobi, Seychel-
les, Teheran, Pechino, Belgrado, Ber-
lino, Boston, Bucarest, Chicago, Lio-
ne, Marsiglia e Sofia. Inoltre saranno
ridotti dei voli settimanali da e per
Buenos Aires, Istanbul, Los Angeles,
Miami, Riode Janeiro,SantoDomin-
go, SanPaolo,TelAviv,Ginevra,Niz-
zaeTokyo.

Secondounprimocalcolosipreve-
dono mille miliardi di perdite all’an-
no, 200-300 milioni di passeggeri in
meno. In termini di occupazione ne-
gli impianti aeroportuali, questo si-
gnificherà una perdita di circa mille
posti di lavoro di cui 400 nell’indot-
to.

C’è il rischio che Fiumicino perda
l’occasione di salire al rango di
«hub», cioè un crocevia aereo che

nonèsolounmeroaeroporto,maan-
che un punto di transito interconti-
nentale, uno scalo in cui i passeggeri
non solo arrivano e partono, ma tro-
vanocentridivendita, centridiorga-
nizzazione di viaggi, centri congressi
e quant’altro. L’aeroporto come nu-
cleo di servizi tipicamente urbani.
Non èpensabileche in Italiapossano
coesistere due «hub». In tutti gli altri
grandi paesi europei ce n’è uno: Lon-
dra,Parigi,FrancoforteeAmsterdam.
In queste città ci sono i primi quattro
aeroporti europei, Roma è al quinto
posto. Il sindaco di Milano Albertini
ne ha fatto una questione diorgoglio
meneghino: Milano è la capitale im-
prenditoriale del paese e non ha un
aeroportoadeguato.Diquiladecisio-
nedicreareMalpensaDuemila.Ilsin-
daco di Roma Rutelli ha risposto per
le rime, mentre il governo si barca-
menatraiduefronti.Aottobreilcon-
frontofinale.
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Caro-telefono
Vita: «Tariffe
da ribassare»

Le tariffe telefoniche
italiane, indicate dalla
Banca mondiale fra le più
alte a livello internazionale
vanno ridotte e «nelle
prossime settimane su
questo tema certamente si
riaprirà la discussione». A
sostenerlo è il
sottosegretario alle
comunicazioni Vincenzo
Vita. «Credo che sia venuto
il momento e Telecom ha
dimostrato al ministero la
sua disponibilità- ha detto
Vita - di andare ad un
abbassamento delle tariffe,
ad un effettivo e rapido
riequilibrio generale
introducendo anche criteri
nuovi come le tariffe di
prossimità. Tutta la
materia - ha aggiunto -
andrà ripensata in poche
settimane, dando anche in
questo campo all’Italia la
possibilità di superare certe
logiche stantie, da
monopolio, che non hanno
più senso nell’Italia e
nell’Europa di oggi. C’è un
urgente bisogno di un
riequilibrio tariffario e
certamente alcune delle
attuali tariffe verranno
ribassate».

MILANO. «Spero che il presidente
del Consiglio voglia tranquillizzare
tutti sul fatto che il confronto tra
MalpensaeFiumicinosialasciatoalla
trasparenza del mercato e delle esi-
genze dei viaggiatori. Sarebbegravee
nuocerebbe all’immagine dell’Italia
se invece prevalessero esigenze poli-
tiche diparte,cioè i favoredellaparte
politica che governa pro tempore le
istituzioni della città di Roma e della
provincia e della regione attorno a
Roma».

Il presidente della Regione Lom-
bardia Roberto Fomigoni replica du-
ramente a ministro degli Esteri Dini.
Il progetto Malpensanonsi tocca,di-
ce in sostanza. A proposito della dife-
sa del ruolo di Fiumicinoparladi «ra-
gioni chevarianotra ilpoliticoe l’ap-

pello ai sentimenti che non giovano
all’immagine di Roma» e invoca l’in-
tervento «delle stesse autorità euro-
pee tenute a vigilare sui meccanismi
della libera concorrenza». Insomma,
secondo Formigoni, Prodi non deve
permettere che si abbassi il livello di
un confronto, quello attorno al pro-
getto per la grande Malpensa, «parti-
to con modalità campanilistiche e
cheorarischiadisfiorareilridicolo».

Gli fa eco il presidente della Sea (la

società che gestisce gli aeroporti mi-
lanesi)GiuseppeBonomi,chechiede
che l’Alitalia «non sia sottoposta a
condizionamenti in favore di Fiumi-
cino» e spiega come la Sea sia «ester-
refatta dalla contraddittorietà inter-
na al governo sul ruolo che lo scalo
milanesedovràrecitarenelsistemadi
trasporto aereo». In precedenza, ri-
corda Bonomi, «il ministro dei Tra-
sporti Burlano ha detto più volte che
il governo punta su Malpensa 2000 e

che il ruolo fra quest’ultimo e Fiumi-
cino sarebbe stato determinato sol-
tanto dal mercato». Proprio per que-
sto, commenta il presidente della
Sea, «ladichiarazionediDinièstupe-
facente, perché proviene da uno dei
più autorevoli esponenti politici che
si sonodasemprebattutiafavoredel-
la libera iniziativa e del libero merca-
to. La lettera di Dini, invece, costitui-
sce il velato e inammissibile tentati-
vo di condizionare l’operato del ma-
nagement Alitalia a favore di Fiumi-
cino, creando le condizioni per alte-
rare la tendenza del mercato aereo,
che va verso la liberalizzazione e che
presenta lequotedimercatopiùinte-
ressantinelnordItalia».
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Durissimo Formigoni
«Ormai siamo al ridicolo»


